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• i NAPOLI >Non comprate 
questa villa, porta male. Anche 
a duca di Bovino, sindaco di 
Napoli come Achille Lauro, li-

'• ni senza una lira» L'avverti-
' mento giunse da un sedicente 

marchese squattrinalo, sette 
anni fa era in corso la vendita 
dei beni del Comandante, per 
far Ironie ai creditori, dopo il 
fallimento delia "Flotta-. Forse 

, per questo motivo, all'asta per 
la cessione dell immobile di 

1 via Crispi. uno dei più belli di 
' NapolLnanno partecipalo sol

tanto due persone L'ha spun-
' tata l'Insegne' Corrado Fcrlal-
•' no, erte, attraverso la signorina 

Ida Manzi, amminlstratrice 
della società 'Habitat-Europa 

• 3»U. ha ollerto 12 miliardi e 
cinquanta milioni. Venticin
que milioni in più del concor
rente, il commercialista Fran-1 j cesco Di Sabato «Quest ulti-

' mo. pero, ha sette giorni di 
tempo per integrare l'offerta di 
un sesto della somma», ha 
spiegato II notalo laccarino. 

' banditore della gara. Non si 
' , escludono, dunque, colpi di 

scena* per ora. ride il presiden
t e del «Napoli calcio», quasi 
' probrietario dell'ambita casa. 

i O guaglione nun' 4 fesso», 
disse venticinque anni fa don 
Achille quando. In veste di pa
drone del «Napoli calciò», oc-

, colse nella società Corrado 
L Feriali» Il vecchio armatore 
' non avrebbe mal Immaginato 
che. oltre a togliergli il posto di 
presidente della società ozzur-

V , ra. quel giovane ingegnere gli 
avrebbe preso anche la sua 

. * splendida casa di via Crispi da 
II. per oltre 40 anni, diresse i 
suoi affari, che lo resero prora-

' genista di più mondi. Impren
ditoria, politica, sport e mon
danità La villa, su quattro pia-

> nfc adornata di marmi cupi, 
' conungiardlnochedàsul gol

fo, hi acquistala da Achille 
.-'- Lauro durante la guerra. Al pri-
- mo piano di questo vecchio 

edificio, «'O cummannante» tir-
e mò il famoso assegno di 105 

- milioni per far venire a Napoli 
- U calciatore Jeppson. Nel 'for

tino», Umberto di Savola man-
< , dava, dall'esilio di Casais, lette-
, re piene di riconoscenza a don 
, Achilleebevoleva-da Napoll-
• ripristinare In Italia la monar-

i chla. Proprio tra le mundi Vil
la Crispi rimbalzarono le prime 
note di •Risorgeremo», I inno 

i del Partito Monarchico Popo
lare, che don Achille lece 

' comporre per la sua campa» 
' gna elettorale, nel 1952 fan-
i nptrr cut venne nominato. • 

furor di popolo, sindaco della,. 
. eliti. 

Alle fastose sole della villa ' 
nel cuore elegante dellacltu 
In quel periodo avevano ac
cesso soltanto i fedelissimi del 
•viceré». Al piano terra, dove 
c'era un ampio vestibolo con 
poltrone rosse e un grande 
arazzo raffigurante un gruppo 
di navi, donna Angelina, la pri
ma moglie di Achille Lauro, 
era solita ricevere le persone 

- che «chiedevano il suo aiuto» 
,.' Nessuna delle belle donne di 
lì ' cui si circondava don Achille, 

', avrebbe messo piede nella vtl-
r la Crispi La stessa Klm Capri, 
.: al secolo Eliana Merolla che 

l'armatore sposo nel 1971. do-
"< pota morte della moglie, entrò 
>, m quella Casa solo al ntomo 

i * dalviaggiodi nozze. 
v La decisione di mettere al-
••' i l'asta- U complesso immobilia-
;;< re fu presa dai tre commissari 
" •Jelra-«AchiHe-Lauro Unes» (In 

amministrazione straordina
ria). Valeria Marsiglia, Giusep-

< ; pe Angeloni e Mano;Stea. per, 
V far fronte ai creditori cella flot-
' la. fallila quattro anni prima, 
„ con un crak di 300 miliardi. 
, DM.R. 

Caso Dall'Olio 
Ultras viola 
rinviati 
a giudizio 

Una guardia giurata napoletana II calciatore interrogato ieri ., 
racconta di aver ricevuto dal Pibe per tre ore dal magistrato 
25 milioni per recapitargli «Mi chiedeva denaro in prestito, 
un pacchetto «sospetto» dall'Argentina ma non ho mai firmato quell'assegno» 

«Ho portato droga a Maratona» 
Non bastavano le donne e la coca. Ora Maradona ri
schia anche un'accusa per traffico internazionale di 
stupefacenti. L'ultimo «pentito» di turno si chiama 
Pietro Pugliese. L'uomo adombra il sospetto di aver 
fatto involontariamente da corriere della droga de
stinata al calciatore e di avere intascato 25 milioni di 
lire. Maradona, dopo aver ricevuto un invito a com
parire, è stato interrogato dal giudice. 
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• B NAPOLI. I guai per Diego 
Armando Maradona non fini
scono pio 11 campione, che 
nel giorni scorsi aveva ricevuto 
un Invito a comparire per traffi
co di stupefacenti ieri è slato 
interrogato per circa tre ore dal 
sostituto procuratore della Re
pubblica Luigi Bobbio. A suo 
carico, dunque, è stata ufficial
mente aperta un'altra inchie
sta giudiziaria, dopo quella 
sulle donnine e la coca che 
l'asso argentino si sarebbe 
procurato con l'aiuto di una 

banda di camorristi. Questa 
volta a chiamare in causa il Pi
be e Pietro Pugliese, una guar
dia giurata che si dice buon 
amico del calciatore II S mar
zo scorso l'uomo si è presenta
to spontaneamente ai giudici 
della sezione narcotici del tri
bunale di Napoli raccontando 
di aver trasportata dall'Amenti-
na in Italia con l'aiuto della fi
danzata, un misterioso pac
chetto ricevuto da Cuillcrmo 
Coppola, <x manager dell'as- Diego Armando Maradona 

so sudamericano L'involto era 
destinato a Dieguito. Il vigilan
te giura anche di aver ricevuto , 
in premio un assegno di 25 mi
lioni di lire La vicenda risali
rebbe a un anno fa, ed e narra
ta anche in uno dei capitoli 
dell'ottavo libro-denuncia 
scritto dall'avvocato Angelo 
Cercone, ex consigliere comu
nale del Msi, la cui prima copia 
è stata consegnata nel giorni 
scorsi ai magistrati della pro
cura della Repubblica 

Pugliese, insomma, ha II so
spetto che Maradona e Coppo
la si stano serviti di luì e della 
ragazza per l'importazione di 
droga Nel libro di Cercone è 
scritto tra l'altro' «Avendo (il vi
gilante, nrfr) contestato il so
spetto a Maradona, questi ave
va eluso ogni domanda dichia
rando a Pugliese che, per la 
collaborazione prestata, aveva 
provveduto a dare disposizio
ne al direttore della Banca Po
polare della provincia di Na
poli di elfcttuare un versamen

to delta somm*dl 25 milioni». 
Ieri, rispondendo alle doman
de del giudice, Diego Arman
do Mardona ha ammesso di 
conoscere la guardia giurata, 
che partecipò anche alle sue 
nozze in Argentina -Me lo ha 

Rrasentato Ifcapo dei tifosi del 
apoll, "Palummella*» Il «Pibe 

de oro», però, ha negato di 
aver firmato l'assegno di 25 mi
lioni di lire «lodalSudamcrlca 
ricevo spesso pacchetti Si trat
ta per lo più di giornali e riviste 
che mi spediscono i miei pa-

" remi Quello cftequei'ha firma
to, forse, OuUIermo Coppola 
che, oltre a essere il mio mana
ger, era anche l'amministrato
re della Diamar, la società che 
cura l miei interessi, Intestata
ria del conto corrente Chiede
telo a lui» 

Accompagnato dall'avvoca
to Vincenzo Maria Siniscalchi, 
Diego e arrivato in tribunale 
pochi minuti dopo le 15, ed è 
subito entrato nella stanza del 
giudice Luigi Bobbio Ne è 

uscito circa tre ore dopo. -I 
magistrati napoletani sono 
buoni professionisti, fanno be
ne il loro lavoro Io ho molla fi
ducia in toro» sono state que
ste le poche parole che il fuori
classe sudamericano - che ha 
annunciato l'intenzione di par
tire oggi per l'Argentina - ha 
pronunciato davanti ai giorna
listi Secondo alcune indiscre
zioni Maradona avrebbe detto 
al giudice che la guardia giura
ta Pugliese più volte gli aveva 
chiesto mollo danaro in presti
to, ricevendo sempre un secco 
rifiuto 

Per quanto riguarda l'altra 
Inchiesta, la procura di Napoli 
ha disposto lo stralcio della 
posizione di Diego Nel giorni 
scorsi sono stati depositati gli 
atti al Cip che dovrà decidere, 
entro II mese di aprile, se man
dare sotto processo Maradona 
e I suoi amici Felice Pizza e 
Giuseppe Suarato, anch'essi 
coinvolti nella stuiia di donne 
e droga. 

Campania, i ladri in altre due chiese. Un traffico di miliardi con privati e musei 
La camorra dietro le quinte. E per scegliere, anche un catalogo 

Un «postalmarket» per opere d'arte rubate 
Sì vede, si ordina, si paga, si ha. Il «postalmarket» 
delle opere d'arte rubate in Campania (rutta decine 
di miliardi l'anno a ladn e trafficanti senza scrupoli. 
Gli acquirenti sono collezionisti, musei straniencon 
pochi scrupoli e tanti soldi, «nuovi ricchi» che maga
ri trasformano un'acquasantiera nella base di un ta
volo di cristallo. Il giro è tanto grosso che persino la 
camorra ci ha messo lo zampino. 

OALLA NOSTRA REDAZIONE 
VITOPABNZA 

• I NAPOLI ti trafficante gira 
con le foto delle opere d'arte, 
le mostra a negozianti e colle
zionisti Una volta ottenuta la 
commissione, fa pervenire 
'Soggetto all'acquirente. Il pa
gamento 6 in contanti, spessis
simo In valuta straniera Non ci 
sarebbe nulla di strano se le 
opere d'arie in questione non 
fossero rubale 

Gli acquirenti non sono solo 
musei con pochi scrupoli e 
molli soldi (che prediligono 

dipinti, affreschi, statue, basso
rilievi), ma anche «nuovi ric
chi» che comprano di tutto, dal 
transetti In marmo, che trasfor
mano in base per tavoli di cri
stallo, alle acquasantiere, che 
a seconda delle duneqslonrdi
ventano fontane, arredi per il 
salone e persino portacenere. 
Un traffico diventalo enorme, 
valutato in decine e decine di 
miliardi lanno per la sola 
Campania, che viene attuato 
spogliando le chiese abbondo-

Ì 

• i FIRENZE. Gli ultras viola 
autori dell'agguato teso II 18 
giugno detrattati un treno di rt-
fesi bolognesi, sono stati rin
viati a giudizio in Corte d'Assi
se dal giudice Istruttore Rosa
rio Minna per tentato omicidio 
Bttirtmo anziché per strage 

et lancio dell'ordigno incen
diario, che provocò gravissime 
ustioni al quindicenne Ivan 
Dall'Olio e il ferimento di altri 
sene passeggeri, sono stati rite
nuti responsabili Maurizio 
Ignen. 25 anni. Domenico Se
condo, 27 anni, e Simone 
Aspidi, 22 anni 

I tre sono già stati giudicati e 
condannati in primo grado (8 
luglio 1989) e m appello (31 
maggio 1990) a pene varianti 
dai Sai 7 anni. La Corte d'Assi
se di primo grado decise infatti 
che per II tentato omicidio era
no necessarie indagini appro
fondile e inviò gli atti at pubbli
co ministero, li Pm Rosini riten
ne che al tre imputali dovesse 
ventre contestata l'accusa di 
strage ma il giudice Minna ha 
ritenuto invece I tre filosi re
sponsabili soltanto di tentato 
omicidio plurima 

«•NAPDU SI inaugura l'enti-
quarlum di Boscoreale (la cit
tadina ai piedi del Vesuvio dal 
cui territorio proviene tra l'altro 
il «tesoro» esposto al Louvre) e 
arriva il ministro Facchlano a 
tagliare 11 nastro tricolore. Ma II 
museo, appena inaugurato, 
viene Immediatamente chiuso, 
mancano I custodi per poter 
aprire le sale al pubblico. 

C'è di più al piano superio
re della struttura e dislocato II 
centro «elettronico» di elabora
zione dati nel quale hanno la
voralo i dipendenti del consor
zio «Neonapolis». che hanno 
catalogato I intero patrimonio 
archeologico della zona Con 
scadenza lissa ora un Ingegne
re vi si reca, da qualche tempo, 
per «accendere» 1 costosi com
puter e fare in modo che l'inat
tività sopravvenuta nel frattem
po non dia II colpo finale alle 
attrezzature pochi minuti di 
energia elettrica e poi di nuovo 
il black-out. 1 fondi previsti dal
la legge sul giacimenti culturali 
sono esauriti e della lecnolo-

t ' 
già applicata annesto settore 
non si conosce la destinazio
ne. 

Facchlano, durante la ceri
monia, ha parlalo appunto 
della carenza di tondi'per il 
suo ministero e ha afferrnato 
che sono possibili interventi 
solo grazie al fondi •straordi
nari» Sull'utlllzzo a «pioggia», 
senza una strategia di Interven
to, di questi stanziamenti è po
lemico invece il nuovo sovrin
tendente al beni ambientali ed 
architettonici di Napoli, il pro
fessor Mario De Cunzo Parten
do dalla spoliazione della 
chiesa partenopea di S Maria 
delle Grazie il sovrintendente, 
in una dichiarazione resa subi
lo dopo l'episodio, sostiene 
che esso «è I ennesima prova 
dell errata politica di tutela dei 
beni culturali a Napoli I lavori 
iniziati a pioggia qua e ra nel 
centro storico sono continuati 
per decenni senza terminare 
mai» Il professor De Cunzo so
stiene che e necessaria una re

nate o nelle quali sono in cor
so lavori di ristrutturazione, ma 
anche templi aperti al culto 
nel 1990 in tutta la Campania 
si sono registrati un centinaio 
di furti in chiese, quasi due a 
settimana. 

Nell'ultimo week-end è slato 
scoperto il saccheggio della 
chiesa di Santa Maria delle 
Grazie a Caponapoll e della 
chiesa di S.Maria del Carmine 
di Avena, in provincia di Ca
serta. D>i due luoghi di culto, 
chiusi per restauri, sono stati 
trafugati marmi, decorazioni, 
palloni La refurtiva, è convin
zione degli investigatori, e sta
la'portala via a, bordo di ca
mion. A Napoli la spoliazione 
Odia chiear^l «Maria delle 
Grazie e stata intendila dai ca
rabinieri, mentre ad Avena le 
forze dell'ordine non hanno 
potuto far altroché constatare 
la sparizione di marmi, sei al
tarini e vari altri elementi archi
tettonici del XVI e XVII secolo. 
Ladri esperti, come I loro cotte

gli! che dalla chiesa di CaM Ri
sorta, una basilica romanica 
del Casertano, hanno portato 
via un'acquasantiera del peso 
di cinque quintali, e hanno 
staccato dalle decorazioni del 
portale una l̂astra posta a due 
metri e mezzo di altezza. Per 
portare irla i due pesantissimi 
oggetti 1 ladri hanno usato un 
carrello del genere di quelli 
usati nei deposili Molti hanno 
visto II carrello in azione, ma 
nessuno, naturalmente, ricor
da chi lo guidava. 

I sistemi di vendita del traffi
canti si sono perfezionati nel 
corso di questi anni- qualche 
lempo fa I carabinieri del Nu
cleo Tutela del Patrimonio mi-
sero-temani su una fotocopia 
di un «catalogo». VI erano con
tenute le foto di opere d'arte di 
ogni epoca dal periodo greco 
ed etrusco fino al Rinascimen
to Non c'era in calce alle Im
magini alcuna didascalia, 
quindi II catalogo era riservato 
• persone esperte. Un vero e 

proprio «postalmarket» delle 
opere d'arte I Ce cercarono di 
risalire alla provenienza degli 
oggetti descritti nel catalogo 
(trovato in mano ad un pseu-
do antiquano toscano in colle
gamento con la Svizzera e I In
ghilterra), ma con scarsi risul
tati 

Svìzzera ed. Inghilterra sono 
I mercati in cui «fanno meno 
domande sulla provenienza 
degli oggetti venduti A Londra 
si possono vendere con gran
de facilita marmi policromi o 
cinquecentine Al mercato in
glese si rivolgono per lo più 
collezionisti privati In Svizze-
«.invece, c'è un 8lro più «se 
rio» al quale fanno capo musei 

nali. Ad esemplo si deve esibi
re la prova che l'oggetto sia 
stato realmente trafugato, for
nendo anche le prove di pro
prietà e del furio Numerose 
volte, in cause con musei nor
damericani, le rivendicazioni 
italiane, in mancanza di que
sta documentazione, sono sta
te respinte. -

«Se un museo extraeuropeo 
vuole avere un reperto greco o 
romano, una testimonianza 
del Rinascimento o del Baroc
co - afferma un esperto - non 
pud che nvolgersi al mercato 
illegale». Cosi una statua «pe
scata-in Adriatico può finire in 

.California, o un pezzo<li affre
sco trafugato ben sedici anni fa 

«randi'è ptcOfnrròa W p r « h r "ih una casa dTFompei può la. 
di soldi! che'pot'dravf'rfcquaK re, d i un paio d'anni,.bella 
che «pezzo» non badano a 
spese e non fanno domande 
Rintracciare gli oggetti trafuga
ti in questa giungla diventa 
praticamente Impossibile, an
che perche non esistono preci
si accordi accordi Internarlo-

mostra di se In un museo del 
sud-est asiatico. L'incredibile 
boom delle opere d'arte ha fat
to crescere ancor più la do
manda e nel settore ha fatto la 
propria comparsa la camorra, 
attratta dal facili guadagni. 

Inaugurazione-bluff con Facchiano 
Protesta il sovrintendente De Cunzo 

Niente custodi 
Chiude il museo 
appena aperto 
Aperto e immediatamente chiuso, per mancanza 
di personale. L'«antiquarium» di Boscoreale è sta
to inaugurato dal ministro Facchiano sabato scor
so, ma non potrà essere visitato perchè mancano 
i custodi. Il sovrintendente De Cunzo polemizza 
per il tentato saccheggio della chiesa di Santa Ma
ria delle Grazie e per la politica degli interventi a 
Napoli. 
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zronalizzazfotie dei program
mi, mentre, dopo over invoca
to un Intervento del ministro 
dell'Interno Scotti, è motto po
lemico con le Imprese che 
hanno In consegna l cantieri. 
•E' necessario a i e le imprese 
ricordino che la guardlanla del 
beni loro affidati è un obbligo. 
La legge Impone alla-Soprin-
tendenza di Invitare alle gare 
di appalto solo imprese di fidu
cia, non vedo come si può 
conservare la fiducia se ruba» 
no opere d'arte in cantiere». 
Mette il dito nella piaga le due 
chiese in cui si sono vcnficatl i 
clamorosi furti erano infatti 
•cantieri» In cui I lavori erano 
sospesi da anni 

Mentre si fa più viva la pole
mica sui fondi per i beni cultu
rali e il loro utilizzo, il ministro 
annuncia l'arrivo di stanzia
menti perErcolano (20 miliar
di dalla legge 64) e la zona di 
Pompei (29 miliardi prove
nienti dai fondi Fio) Sono, 
manco a dirlo, soldi di Inter
venti straordinari.. OVF 

Falsificava tele del padre, , 
il maestro Giovanni Panza 
A Napoli vendite all'asta in tv 
di finti Treccani e Schifano 
••NAPOLI Erano convinti di 
aver fatto un affare e di avere 
tra le mani un dipinto di glan
de valore del Settecento o del
l'Ottocento napoletano. Qual
cuno era addirittura convinto 
di essere uno dei pochi fortu
nali ancora In grado di acqui
stare un raro dipinto della 
•scuola di Posillipo» In realtà si 
trattava di abili falsi messi in 
circolazione da alcuni comi' 
mercanti d'opere d'arte, an
che attraverso aste televisive II 
colossale raggiro al danni degli 
sprovveduti •collezionisti, è 
stato scoperto dalla Guardia di 
finanza partenopea che ha ef
fettuato alcuni arresti e ha se

questrato una notevole quanti-
UVdl quadri 

In particolare I finanzieri 
hanno scoperto che a falsifica
re i qnadn del maestro Giovan
ni Ponza, mono due anni fa a 
novantotto anni, era 11 figlio 
sessantenne dell'artista. Anto
nio, che riproduceva i dipinti 
nello studio paterno Partendo 
da questa clamorosa scoperta 
(Antonia Panza ha confessa
to), la Guardia di finanza ha 
compiuto una serie di perqui
sizioni nel corso delle quali ve
nivano nnvenull decine di 
quadri falsi di IrollfcToro, Villa
ni, Poslgllone, e i altri pittori 

Ambulatori chiusi, visite a pagamento 
contro il decreto di riforma sanitaria 

Scioperano 
60.000 medici 
di famiglia 
Scioperano oggi i 60mila medici di famiglia aderenti 
alla Fimmg: gli ambulatori resteranno chiusi e le vi
site domicilian saranno a pagamento. Protestano 
contro il disegno di legge del governo di riforma del 
servizio sanitario nazionale, in particolare con la 
possibilità del passaggio all'assistenza indiretta. Per 
lo stesso motivo, il 16 aprile, si asterranno dal lavoro 
t medici specialisti ambulatoriali del Sumai. 

CINZIA ROMANO 

• • ROMA. Oggi porte sbarrate 
nei 60mila ambulatori e studi 
del medici di famiglia che ade
riscono al sindacato Fimmg 
Niente cure mediche ne ricet
te, i pazienti più aravi potranno 
solo sperare nelle visite domi-
Cilian ma dovranno pagare l'o
norario al medico E la Fimmg 
invita • cittadini che dovessero 
aver bisogno del loro medico 
oggi, «a esigere tempestiva
mente Il rimborso delle spese 
sostenute» alla Usi Sicuramen
te non sarà l'unica giornata di 
disagio per I cittadini malati II 
16 aprile toccherà al medici 
del Sumai, che terranno chiusi 
gli ambulatori specialistici del
ie Usi e degli ospedali Sul pie
de di guerra anche i medici 
ospedalien dell'Anaao e della 
Cimo, che non hanno però an
cora deciso un calendario di 
scioperi. 

Stavolta le agitazioni non so
no provocate da scadenze sin
dacali come il rinnovo delle 
convenzioni e dei contratti. 1 
medici di famiglia della Fimmg 
scendono in lotta direttamente 
contro il disegno di legge del 
governo di nforma del Servizio 
sanitario nazionale In partico
lare, con gli articoli della legge 
all'esame del Senato (119 apri
le inolerà la votazione sul te
sto) che prevedono il passag
gio all'assistenza indiretta. 
Ogni Regioni potrà infatti deci
dere quali prestazioni conti
nuare direttamente a garanti
re, quali invece far pagare ai 
cittadini ciie potranno poi 
chiedere II nmborso alla Usi E 
il passaggio all'assistenza indi
retta dovrebbe appunto riguar
dare le visite del medico di fa
miglia, ledendo cosi, afferma 
la Fimmg, li diritto alla salute 
del cittadino e creando dispa
rita tra I cittadini, a secondo 
delle Regioni in cui vivono. 

Mario Boni, segretario gene
rale della Fimmg, e categorico: 
•I nostri pazienti hanno com
preso perfettamente le ragioni 
di questa protesta che non 

vuole colpire loro, ma richia
mare l'attenzione dell'opinio
ne pubblica sul gravi danni 
che le norme contenute nella 
legge di riforma comportereb
bero per la salute di tutti i citta
dini italiani Qualora la legge 
dovesse passare - aggiunge 
Boni - la strada per la proposta 
di un referendum abrogativo ci 
appare la pio semplice, perche 
non saremo soli a batterci, ma 
avremo dalla nostra parte la 
maggior parie del cittadini» 
Analoghe critiche olla propo
sta del governo arrivano dal 
Sumai, i medici specialisti am
bulatoriali, che hanno deciso 
di scioperare ri 16 aprile Sara 
difficile per i cittadini aver ga
rantite le visite dallo specialista 
della Usi e dell'ospedale, pre
notate da chissà quanto tem
po 

Contro la proposta del go
verno, che autorizza le Regioni 
a passare ali assistenza indiret
ta per le cure mediche e tar-
maccutiche, il Pds giudica vali
da I iniziativa della Fimmg In 
particolare, il governo ombra 
della Saniti, «s impegna a svi
luppare nel paese e nel Parla
mento una forte iniziativa che 
porti da un lato all'abolizione 
dei tiehet e al mantenimento 
dell'assistenza diretta e dall'al
tro alla eUmlnizione di iprechi. 
abusi e privilegi che non sono 
mal toccati dalle tonte e ripetu
te "manovra finaziarie"dei di
versi governi in carica, compo
sti sempre dalla stessa maggio
ranza» Contro lo sciopero di 
oggi scende invece in campo il 
Movimento federativo demo
cratico che trova «paradossale 
che in nome della tutela dei di
ritto alla salute, al chiudono gli 
studi e si colpiscono milioni di 
famiglie» La Cgil medici, bui
ne, pur condividendo le criti
che e il rifiuto del passaggio al
l'assistenza Indiretto, invitala 
Fimmg a maggior chiarezza, 
giudicando lo sciopero «motto 
contraddittorio nelle modalità 
e nelle motivazioni». 

GIOVEDÌ 28 MARZ01991 
ALLE ORE 9,30 È CONVOCATA LA 

DIREZIONE NAZIONALE 
DEL PARTITO DEMOCRATICO DELLA SINISTRA 

PRESSO LA SEDE CENTRALE 
VIA DELLE BOTTEGHE OSCURE, 4 

partenopei del '700. '800 e pri
mo '900, nonché riproduzioni 
di Treccani, Fiume, Asturi, Ca-
•cloro. Schifano e alai pittori 
moderna 

Nel cono del controlli tono 
ttaii rinvenuti anche oggetti 
d'arte In argento e porcellana, 
orologi, reperti antichi di pro
venienza «sospetta». A gestire il 
traffico, oltre ad Antonio Pan
za, erano commercianti di 
opere d'arte e mediatori. Lo 
smercio dei falsi («garantiti» da 
un certificato, anch'esso rigo
rosamente falso) avveniva, af
fermano gli investigatori, oltre 
che attraverso le gallerie e I ne
gozi di antiquanato, tramite 
vendite televisive 

Ora gli uomini del Nucleo di 
polizia tributaria stanno prose
guendo le indagini per accer
tare albi collegamenti e re
sponsabilità Il giro di opere 
d arte falsificate é stato quanti
ficalo in almeno due miliardi, 
ma questa cifra dovrebbe esse
re destinata a salire man mano 
Che saranno scoperti altri col
lezionisti» vittime della truffa 

I CURDI IN I R A * UNA STRAGE INFINITA? 

A tre anni dal bombardamento con I gas della citta di Halabja 
rappresentami del popolo curdo lanciano un grido d'allarme al 
mondo politico Italiano riferendo le ultime notizie dal fronte del 
Kurdistan Iracheno 
Mercoledì 27 m a n » olle ore 12 netto cala piccola dell'Ho
tel Nazionale In Piazza Montecitorio si tetra una conferen
za stampa nel corso della quale I rappresentanti del popolo cur
do Jabar Fatati dell'Unione patriottica del Kurdistan e 11 portavo
ce del Fronte Kurdistan Sadl Ahmed testimonieranno con 
un'ampia documentazione la tragedia storica del loro popolo 
nferendo anche le ultime notizie provenienti da loro tonti sul 
conflitto in atto nel Kurdistan iracheno 
Alla Conferenza stampa parteciperanno dando vita ad un di
battito sulla drammatica situazione nel Kurdistan 
Pala Crossi della Cail. Angelo Comari Osi, Caro! Berte frante!-
A. Sinistra indipendente: Francesco Puntili t Raffaella Bolini, Si
nistra giovanile. Chiara Ingrao. Associazione per la pace: Fran
co Passuello. Adi. Giampiero Raumelli. Ara. Renata Ingrao. Le
ga ambiente 

Hanno assicurato la presenza di loro rappresentanti an
che 0 Pda, il PM, Democrazia proletaria. Gruppo parla

mentare del Verdi e la UU. « ~ « ~ 

Gruppi parlamentari comunlstl-Pds 

I senatori del gruppo comunlsta-Pds sono tenuti ad 
essers presenti senza eccezione a partire dalla se
duta pomeridiana di oggi, martedì 26 marzo. 
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